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TARGET AL 31/12/2018

Il raggiungimento delle performance è il 
risultato di:
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Buona capacità di programmare e 
gestire il PSR

Ø Corretta definizione degli obiettivi di 
programma

Ø Corretta individuazione dei criteri per la stima 
dei target

Ø Corretta programmazione 
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L’AVANZAMENTO DEL PSR
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A fine 2018 il TASSO DI AVANZAMENTO DELLA SPESA 
del PSR della Provincia di Bolzano aveva superato il 52%
ed era il PIÙ ALTO IN ITALIA, staccando di quasi 10 punti 
percentuali il Veneto (secondo).

Media nazionale = 28,73
Media UE = 35,80

Spesa pubblica programmata Meuro 361,67

Spesa pubblica sostenuta 31/12/2018 Meuro 191,34

Spesa pubblica da effettuare per disimpegno 31/12/2019 Meuro 0
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OBIETTIVO DEL PSR

Mantenere l'agricoltura (e gli agricoltori) in montagna 
per:
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Valutazione
Non un’analisi della strategia……….ma degli effetti

1. mantenere paesaggio e biodiversità
2. mantenere occupazione
3. mantenere un'agricoltura resiliente
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OBIETTIVI DEL PSR

Perché la scelta di andare verso le aziende di montagna??
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è Le aziende zootecniche sono localizzate in montagna, li dove la 
mela e la vite non trovano spazio per ragioni climatiche

è Le aziende zootecniche sono un presidio del territorio: se 
chiudono il rischio è che quel territorio venga abbandonato

è Le aziende zootecniche sono economicamente più deboli

SCELTA AMBIENTALE, 
ECONOMICA E 
SOCIO-CULTURALE
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COSA HA FATTO IL PSR
Concentrazione delle risorse su poche Misure
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M4#$#Inves*men*#
Az.#Agricole#

13,1%# M7#$#Servizi#zone#rurali#
4,9%#

M8#$#Inves*men*#forestali#
5,8%#

M10#$#Agroambiente#
27,7%#

M13#$#Indennità#
32,4%#

M19$%$Leader$
5,6%$

M1$%$Formazione$
0,4%$ M6$%$

Giovani$
7,1%$

M11$%$Biologico$
2,5%$

M16$%$Cooperazione$
0,5%$
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magazzino per le siloballe, di un ricovero per i macchinari e della vasca per i liquami. Il progetto ha visto anche il riordino e la 
messa in sicurezza del piazzale su cui si affacciano tali strutture. 
La richiesta di finanziamento prevedeva una spesa di 236.000 euro per il riadattamento e la costruzione delle strutture e una 
spesa di 28.300 euro per gli impianti. Le due voci sono distinte perché ottengono una differente percentuale di finanziamento.  
La domanda è stata presentata in data 29/2/2008 e i lavori si sono conclusi al 6/4/2009. 
Il finanziamento erogato è stato pari a 106.535 euro (al momento della visita alle strutture era già stato approvato, ma non 
ancora liquidato). 
 
Finalità/Obiettivi  
L'obiettivo principale dei lavori è stato l'ammodernamento 
della stalla che assicura un maggior benessere agli animali 
(stalla libera invece che a posta fissa, miglioramento del 
clima interno attraverso l'adeguamento del sistema di 
ventilazione) sia una riduzione del lavoro richiesto per la 
mungitura (secondo l'agricoltore il tempo di mungitura si è 
ridotto da 270 a 90 minuti al giorno) ed è diminuito anche il 
tempo per le operazioni di pulizia della stalla.  
Da questi miglioramenti ci si attende anche una migliore 
qualità nella produzione del latte. L'agricoltore afferma che 
dopo l'intervento le vacche sono più tranquille.  
L'adeguamento delle altre strutture rende più agevole il 
lavoro e più accogliente ed ordinata l'aia. Questo è un 
vantaggio ulteriore, perché l'azienda opera anche come 
agriturismo con tre appartamenti ceduti in affitto e l'aspetto 
estetico delle strutture contribuisce a rafforzare l'immagine 
dell'azienda e a consolidare il rapporto con gli ospiti. 

 

 
Risultati del progetto 
 
Il progetto è rilevante rispetto ai fabbisogni dei beneficiari. Infatti l'investimento sostenuto permette al titolare di gestire 
autonomamente la stalla senza dover necessariamente far ricorso all'aiuto degli anziani genitori. L'intervento poi migliora la 
fruibilità turistica dell'azienda, perché rende più ordinati e più gradevoli gli ambienti di lavoro. Il progetto, inoltre, risponde ad 
obbiettivi specifici delle politiche agricole, in quanto migliora il benessere animale e migliora la qualità igienica del latte. 

 
 

Il rapporto fra spesa sostenuta e fatturato annuale dell'azienda risulta essere pari a 10. Anche estrapolando il contributo ottenuto 
dal calcolo si ottiene che il rapporto fra spesa per investimenti sostenuta direttamente dall'agricoltore e fatturato annuo aziendale 
risulta essere pari a 6. Tenendo conto dei soli aspetti economici, l'efficienza del progetto è quindi molto bassa. 
I tempi di realizzazione del progetto sono stati rapidi ed ottimizzati. 
Il progetto raggiunge gli obiettivi prefissati e contribuisce al raggiungimento degli obiettivi del piano sia in termini di miglioramento 
della qualità e della sicurezza sul lavoro, sia in termini di miglioramento del benessere animale, sia in termini di miglioramento 
della igiene dei prodotti. 
Gli effetti sull'ambiente sono determinati essenzialmente dalla realizzazione della fossa per i liquami che migliora la gestione 
degli stessi. 

DOVE SONO FINITI EFFETTIVAMENTE I CONTRIBUTI

Sottomisura 4.1
è indirizzata alle aziende di 
montagna (stalle)
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Sottomisura 4.2
èsebbene non orientata, ha 
visto diversi caseifici come 
beneficiari (con effetti indiretti 
positivi sulle aziende 
produttrici)
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Caso studio n° 2 - Zehnterhof 
 

 
Misura di appartenenza 
Misura 121 – Ammodernamento delle aziende agricole 
 

Metodologia di analisi 
Selezione 
La selezione è stata eseguita sulla base delle indicazioni 
fornite dall'Ufficio competente sui progetti conclusi fra 
quelli finanziati attraverso la Misura 121 del PSR. 
Dati raccolti 
Spesa complessiva dell'investimento realizzato, dati 
aziendali, finanziamento erogato. 
Modalità di raccolta  
Documentazione relativa alla richiesta di finanziamento e 
alla successiva liquidazione, intervista con il titolare della 
azienda, sig. Oswald Fill, visita presso le strutture aziendali 

 
Il progetto  
 
Localizzazione 
Comune di Laion – Località Tanirz 
 
Inquadramento del progetto nell’ambito del PSR, delle politiche provinciali per lo sviluppo rurale e del contesto di 
riferimento 
Il progetto è stato finanziato attraverso la Misura 121 del PSR, che ha l'obbiettivo del miglioramento della competitività e della 
redditività delle aziende agricole attraverso la riduzione dei costi ed il miglioramento qualitativo della produzione, perseguito con 
interventi finalizzati al miglioramento del benessere degli animali allevati e delle loro condizioni igieniche. In questo modo si 
intendono raggiungere i presupposti minimi per assicurare la prosecuzione dell’attività agricola. 
 
Descrizione del progetto/intervento 
L'azienda è una tipica azienda zootecnica di montagna che coltiva 10 ha di prato (di cui 5 in affitto) e alleva 15 vacche in 
lattazione (di cui alcune Pinzgau, razza in via di estinzione) e alcuni animali giovani per la rimonta. Il faturato annuo è stimabile 
in circa 24.000 euro. 

 
 

Il progetto ha visto l'ampliamento e la trasformazione della stalla esistente da stalla a posta fissa a stalla libera, con la 
realizzazione di una sala di mungitura e l'acquisto dei relativi impianti. Il progetto è stato completato con la realizzazione di un 
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SOTTOMISURE 8.3 E 8.5
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Localizzazione degli interventi 
finanziati attraverso le 
Sottomisure 8.3 e 8.5

FONTE: Autorità di Gestione
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SOTTOMISURA 8.6
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Localizzazione e numerosità 
degli interventi finanziati 
attraverso la Sottomisura 8.6

FONTE: Autorità di Gestione
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MISURA 10.1.1
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% Aziende sotto impegno Op. 
10.1.1 su totale aziende che 
presentano domanda unica

FONTE: Autorità di Gestione, anno 2016
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MISURA 13
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% Aziende sotto impegno M13 
su totale aziende che 
presentano domanda unica

FONTE: Autorità di Gestione, anno 2016
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CONCLUSIONI

L’azienda zootecnica offre: 
èopportunità di lavoro (diretto e indiretto tramite la diversificazione aziendale)
ègestione del territorio (rischio idrogeologico e mantenimento del paesaggio)

12

Funzioni sociali e ambientali con una rilevanza superiore a quella meramente produttiva: 
i costi di produzione in montagna sono generalmente superiori ai prezzi del latte pagati 
ai contadini

AGRICOLTORE COME FORNITORE DI SERVIZI AMBIENTALI

Gli allevatori devono prendere consapevolezza del loro ruolo di fornitori di servizi in
termini di produzione di beni alimentari (primo pilastro) e di servizi ambientali
(secondo pilastro).
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SUGGERIMENTI
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Questo CAMBIO DI RUOLO deve essere opportunamente 
COMUNICATO anche alla “società civile” e il rapporto fra 
aziende e territorio va perseguito e rafforzato. 
I prodotti tipici vanno sostenuti
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SUGGERIMENTI
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INDENNITA’ COMPENSATIVA

Se non tiene conto anche di elementi 
ambientali, ad esempio con la definizione di un 
limite massimo di capi allevabile, rischia di 
incentivare la rincorsa alla produzione intensiva 
(perdente perché i dati RICA mostrano che il 
reddito delle aziende zootecniche di montagna 
cresce più con il diminuire della spesa che con 
l'aumento delle entrate)

Riconoscimento del ruolo sociale e ambientale della 
presenza degli agricoltori in montagna
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SUGGERIMENTI
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La stalla deve garantire condizioni di lavoro 
dignitose e sicure, per questo serve continuare 
a sostenere gli investimenti sulle strutture di 
produzione.
Le iniziative di diversificazione sono 
indispensabili per rafforzare le attività e per 
inserire le donne e i giovani in azienda.

INVESTIMENTI SULLE STALLE E SULLA DIVERSIFICAZIONE

Per creare condizioni di lavoro dignitose e sicure e per offrire 
opportunità di reddito alla famiglia contadina
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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